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DI BYE AS8INI:
g VE eAfini facean camino infieme
A (arco di Spugne Lun, Laltro di fale :
. Et infieme arrinaro oue d'un frume
I, | Denean pafSar & nuoto il facil guads
it Cn‘? pell acque entrati ambo di pari,

;ﬂi'f_ Om’/, che di ﬁfc’ hauea graue /e/orf.t,
AR
e A orte in certi [aff < .,:.4:1:1’0 cadde

it £l

s Ofm:tﬂo anchor da quel fouerchio pefo ,
ﬁ'l i Si che riuerfo ando del fiume al fondo
b Ma rifoluto il fal nell onda molle

Lo Lk

'.‘!!;! : Tofto riforfe ; ¢ ufrz_/er a periglio

- 3 De Lacque fuor & ogni grauexza flarco.
Fl che ueduto !a[no che leg giero
De le [pugne pormua il dzé:/pcf &
Credendo /Lm 17 anch’ei cﬂ,p:‘apm carcas

A ftudio rine rfciofSi entro a gm:[ euado ;
Ma non ,z tofto fu di quello al [un!@,
Che le Spugne beuendo il graue humore
A doppio il caricar di doppia foma .
Onde restando in lui lu .imj:l;‘-:;_.z
Oppreffa [i dal noun ufato pordo,
114].;2’:, non parcmfa i aﬂao r//

Sia dunque accorto chi tal cafo intende
(he’l porfe a trar qualche penficro al fine
Non ricerca egual mexo in uaria forte
‘D'arra), fon o di loco 5 e di walore 5

At Main diuerfa perfona opra dinerfa..

Non quel, che ad vn conuien, conuienfi & tutti.
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